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Riduzione delle vendite e ricorso alla cassa integrazione i 
— ; . 1 • 

Scarpe: una crisi gonfiata? 
, . - f ' . • . s. • > i i l ' i . i . r. . . . , u ^ ^ ^ _ i , . i ì\ , x i , i / U i J . i i / . . . » * 

E' ancora presto per fare valutazioni - Sta di fatto però che in maggio in una sola provincia si sono 
raggiunte le 112 mila ore di sospensione dal lavoro - Chiesto dalla Fulta provinciale di Macerata 
un incontro con l'associazione industriali per trovare una soluzione ai numerosi problemi del settore 

ANCONA — Mentre alla Mostra di Nu-
marta - i calzaturifici propongono 1 loro 
modelli per - l'autunno e l'inverno pros­
simi. su scala regionale il settore si è 
messo a parlare 11 linguaggio della crisi. 
I« crepe si sono anzitutto' manifestate 
con un massiccio ricorso alla cassa inte­
grazione. In particolare, a > maggio si è 
raggiunta la cifra — nella sola provincia 
di Macerata — di 112 mila ore di cassa 
integrazione. ' 4

 t 

I calzaturieri dichiarano di aver rice­
vuto molti segnali allarmanti con la ri­

duzione delle ordinazioni, sopratutto dal-
l'pstero. Anzi, le prime avvisaglie si sa­
rebbero manifestato nell'ultima fiera 
della calzatura di Bologna. Altre confer­
me In negativo sono venute dalla fiera 
del Garda e da quella di Dusseldorf dove 
1 calzaturifici marchigiani si presenta­
rono con i listini notevolmente maggio-
rati rispetto l'anno precedente. . • • 

Non sappiamo al momento qual è la 
effettiva portata t la profondità del 
malessere che ha colpito l'industria cal­
zaturiera marchigiana. E' giusto inte­
ressarsi alle sue sorti anche per le deci­
ne di migliaia di lavoratori che occupa. 
Tuttavia, ci sembra troppo presto per 
lanciare grida d'allarme e per intentare 
indagini e processi. Ad esempio, è ba­
stato ritoccare i listini per dare mag--
gior respiro alle vendite. Gli esperti di 
settore parlano di < mercato imbarazza­
to » e dettano ima caterva di cause 
(lasciamo stare, per favore, il costo del­

la manodopera con quel vortice di lavoro 
a domicilio imperversante sulla produ­
zione di scarpe.): il rincaro delle materie 
prime, gli accresciuti costi di gestione, 
l'incessante lievitazione del costo- 'del 
credito, la crisi del mercato interno e 
di parecchi fra quelli esteri, la concor­
renza straniera ed anche la crescita di 
industrie calzaturiere nella Germania-ed 
in Olanda, ecc. "* ' . _ 

C'è chi — e forse non a torto —.chia­
ma in causa anche le • bizzarrie almo* 
sferiche: in pratica si è passati,, qiitói 
da un giorno all'altro, dalle scarpe in­
vernali a quelle leggere. Insomma, è sai­
tata la mezza stagione. , 

Da segnalare intanto una tempestiva 
iniziativa del sindacato di categoria,-la 
FULTA provinciale di Macerata. È* sta­
to chiesto un'incontro con l'associazione 
industriali per un'esame della situazio-. 
ne. Il sindacato — che si accinge ad in­
tervenire per il rinnovo del contratto di 
lavoro — chiede di focalizzare l problemi 

'centrali del settore per tracciare le'rela­
tive soluzioni: i mercati, il credito, gli 
investimenti, lo sviluppo tecnologico, la 
organizzazione del lavoro, le forme, as­
sociative della piccola e media impresa 
sopratutto per le materie prime, ecc. 
Insomma, un appuntamento cui non si 
può mancare. ' • -

Infine, una domanda: non sarà il rin­
novo contrattuale a gonfiare talune voci 
allarmistiche sulla crisi? La domanda 
può apparire si maliziosa, ma è oppor­
tuno porla. 

In difficoltà i maggiori settori produttivi della provincia di Pesaro e Urbino 

Calano le vendite, aumentano 
le ore di cassa integrazione 

Un bilancio dei primi cinque mesi del '77 - 1 settori calzaturiero, tessile e del mobile scontano un mancato adeguamento alle 
esigenze dell'espansione produttiva - L'impegno delle forze politiche e sociali per invertire la tendenza al deterioramento 

Se nelle Marche la crisi e-
conomica si è fatta sentire 
meno, finora, che in altre re­
gioni. così come i riflessi del­
la recessione non hanno col­
pito duramente Umbria. To­
scana ed Emilia-Romagna, lo 
si deve soprattutto alla strut­
tura produttiva, prevalente­
mente fatta di aziende arti­
gianali e di piccole e medie 
imprese, che ha mostrato u-
na maggiore capacità di «a-
dattamento». 

Ma per quanto riguarda la 
nostra regione, questa capaci­
tà di tenuta — l'abbiamo ri­
petutamente sostenuto — può 
essere messa in forse se al­
cuni settori portanti (calzatu­
riero, mobile e tessile) non 
tengono il passo con le esi­
genze1 di espansione produtti­
va e sviluppo dei mercati. Da 
queste brevi premesse, è 
possibile fare alcune conside­
razioni tenendo ' d'occhio " i 
dati che riguardano la pro­
vincia di Pesaro e Urbino. 
Essi sono la conferma di una 
tendenza oltremodo preoccu­
pante. ' che riguarda soprat­
tutto i setori cardine, per 
produzione e numero di oc­
cupati, del mobile e del tessi­
le. 

Le ore di cassa integrazio­
ne autorizzate nel periodo 
gennaio-maggio "77. cioè i 
primi 5 mesi di quest'anno, 
per i settori legno, tessile e 
metalmeccanico sono addirit­
tura di più di quelle autoriz­
zate • nell'intero - primo se­
mestre * dell'anno scorso 
(417.934 contro 415:224). E' un 
dato che non promette niente 
di buono per l'immediato fu-

E' morto 
il compagno 

Ottavio 
Pierangeli 

ANCONA — E* morto il com­
pagno Ottavio Pienuweli, 
vecchio mimante del PCI, 
iscritto alla sezione «Margi­
ni» di Ancona, conoBcrotìssi-
mo nella città per avere dif­
fuso dalla Liberazione mi­
gliaia di copie de «l'Unità». 
Era divenuto il classico « stril­
lone» del nostro quotidiano 
e nei periodi scelbiani aveva 
anche ' sabito processi. Non 
c'eia fette de «l'Unità» in 
cui il popolare Ottavio non 
offriate il suo contributo di 
iniziative, 

La aorelia ed l nipoti del 
compagno Ottavio, nel ricor­
darlo % tutti i compagni, han­
no sottoscritto la somma di 
L. SO.MO a favore de d'Unità». 

L * . redattone regionale e 
Vassorlailona . « Amici de 
rUattà»Ndi Ancona ai uni­
scono al 
i i a r i o d * 

turo. Il discorso si fa diverso 
per l'edilizia: confrontando 
gli stessi periodi, si nota co­
me le ore di cassa integra­
zione registrino una diminu­
zione. Ma bisogna tenere 
conto che stanno avviandosi 
al termine i lavori previsti 
dallo stanziamento dei finan­
ziamenti dei decreti anticon­
giunturali del 1975. Ma dopo? 

Considerando la condizione 
dell'occupazione k provinciale. 
emerge, oltre alla preoccu­
pante e scontata situazione 
dei giovani — preoccupante 
più per «qualità» (si tratta 
soprattutto di laureati e di­
plomati) che per numero — 
la difficoltà dei settori della 
produzione industriale, e. an­
cora una volta, dell'agricoltu­
ra (salariati, braccianti, ecc.). 

Le forze politiche, sindaca­
li. gli imprenditori e le as­
semblee elettive sono chia­
mate ad una attenta valuta­
zione del deterioramento che 
i comparti del mobile e del 
tessile stanno conoscendo nel 
Pesarese. E' un problema che 
preoccupa fortemente i lavo­
ratori e gli imprenditori. 

Prendiamo - il mobile. La 
recente Mostra di Pesaro, che 
pur ha presentato una pro­
duzione * notevolmente - rinno­
vata, si è chiusa con un vo­
lume di affari deludente, se­
condo alcune fonti inferiore 
del 20-25% rispetto al 76. Le 
industrie del legno del Pesa­
rese si trovano, salvo limita­
tissime eccezioni, con i ma­
gazzini colmi di prodotto fi­
nito. Cosi come l'artigianato 
mobiliere — lo si è rilevato 
nel recente congresso della 
CNA — sconta una situazio­
ne precaria. 

E' una realtà che richiede 
almeno il rafforzamento degli 
strumenti già esistenti a so­
stegno del settore. Il consor­
zio del mobile e gli enti 
pubblici (compresa la Came­
ra di Commercio) che, as­
sieme alla Regione, hanno 
promosso la sua costituzione. 
sono chiamati ad accentuare 
gli sforzi, assieme ai sindaca­
ti e alle associazioni profes­
sionali. perchè sia portato a-
vanti il programma di parte­
cipazione alle mostre inter­
nazionali delle industrie pe­
saresi e si promuova una a-
deguata azione di tipo asso­
ciazionistico fra gli imprendi­
tori. -

Anche il tessile non gode 
certo buona salute: oltre 500 
i licenziamenti «striscianti» 
negli ultimi mesi. Gli addetti 
sono circa 12.500. e la neces­
sità più avvertita riguarda la 
qualificazione del prodotto. 
soprattutto nelle aziende di 
maggior dimensione. L'altro 
problema è quello di ridurre 
la dipendenza delle piccole e 
medie imprese della provin­
cia dai grossi complessi na­
zionali per cui lavorano. 

Le questioni, che abbiamo 
schematicamente affrontato. 

'danno comunque l'idea delle 
difficoltà e delle asprezze che 
attendono la nostra realtà e-
oribomica provinciale. Affron­
tarle positivamente è compito 
e dovere di ognuno. l'accen­
tuazione dell'impegno unite-
rio e delle iniziative di lotte 
è fl piesupposto per vincere 
la. decisiva battàglia per gli 
investimenti e rocvvipaiiom?. 

La stagione turistica: va bene per camping 
e bungalow, un po' meno per gli alberghi 

ANCONA — Non va troppo bene per il no­
stro turismo. In "• questa prima fase della 
stagione si seno infatti — e purtroppo — 
registrati sintomi abbastanza negativi e poco 
promettenti. E' una crisi passeggera? Oppure 
la situazione non certo serena del nostro 
paese, incide anche sulla «venuta estiva» 
degli stranieri? Fatto sta, che nella prima 
quindicina del mese (periodo in cui non si 
è mai registrato un « boom », ma che è sicu­
ramente indicativo), gli ospiti stranieri, ad 
esempio a Senigallia, sono diminuiti rispet­
to all'anno precedente di un 30^. «Un dato 
che certamente ci preoccupa — ha rilevato 
il direttore dell'Azienda di soggiorno della 
città rivierasca dr. Savini — ma che (e non 
è solo un augurio), pensiamo possa essere 
sostanzialmente modificato nel prosieguo 
della stagione». 

Se diminuiscono — e sensibilmente — gli 

stranieri sono aumentati invece gli oppiti 
italiani. Ma anche con l'aumento del turi­
smo interno, facendo un primo bilancio, sia­
mo sempre sotto, rispetto al *76, ' di un 
buco 20rr. In particolare la flessione si è 
maggiormente registrata a livello degli eser­
cizi alberghièri. L'unico dato positivo che 
si registra è una espansione, rispetto agli 
anni passati, riferita al movimento extra-
alberghiero. Una prova che la crisi econo­
mica incide ed influenza anche il turismo, 
allargando le fasce del cosidetto «turismo 
povero»: camping, bungalow, affittacamere. 

Queste prime indicazioni, ancora un po' 
sommarie, possono comunque essere genera­
lizzate anche per gli altri centri turistici 
della costa romagnola e marchigiana e 'cioè 
il fenomeno non sembra circoscritto solo 
aìla «spiaggia di velluto», ma pare interes­
sare anche le altre zone turistiche 

Aperta ancora per una settimana la mostra 
di Ancona del pittore egiziano Adel El Masry 

ANCONA — Rimarrà aperta ancora una set-
Umana la mostra del pittore egiziano Adel 
El Masry presso la galleria Chiodoni (corso 
Garibaldi) di Ancona. L'artista, ritorna ad 
Ancona a distanza di un anno, a presentare 
la sua più recente produzione artistica. In 
particolare sono esposti numerosi dipinti ad 
olio, incisioni e anche sculture. Quindi non 
è una novità assoluta per a pubblico anco­
netano, ma anche in questi primi giorni di 
esposizione El Masry è riuscito a ripetere 
il successo di pubblico 

Le sue opere sono state esposte in im­
portanti mostre collettive e private. Tra le 
varie manifestazioni che lo hanno visto pre­
sente ricordiamo, solo twgll ultimi anni, la 
Biennale internazionale di Spagna (1*70), la 
Mosti» degli artisti alessandrini (Odessa 
WU, la Mostra di pittori, scultori e inci­

sori (Praga 1971), la Biennale internazio­
nale di Alessandria, la Mostra internazionale 
dei giovani artisti (Mosca 1973). Dal 197*. 
si è stabilito in Italia e attualmente vive 
e lavora a Urbino. 

Sul piano artistico — come ha notato 
acutamente lo scrittore Valerio Volpmi — 
la sua pittura riprende una tematica che 
sta fra il surrealismo e il simbolismo. Nella 
breve nota critica Volpini inoltre sottolinea 
l'influenza nella pittura di Adel El Masry, 
di illustri « maestri » come Dall e De Chirico. 

«„Si tratte In definitiva, di un artiste cfce 
sa il fatto suo — conclude la note Volpini 
— e che è riuscito a raccogliere anche certe 
suggestioni culturali dell'arte europea. — ed 
anche di quella che potremo definire "scuòla 
urbinate" — senza perdere le proprie-carat­
teristiche e te propria originalità». < -

REGIONE - Dopo l 'approvazione dolio deleghe ag l i ent i local i per i l d i r i t to a l lo studio 

PERCHÉ È GIUSTO UTILIZZARE 
ANCHE LE SCUOLE NON PUBBLICHE 

• r i - v • - :< >; S" 

Necessario un Intervento razionalizzatore in un settore caotico e insufficiente • Dichiarazioni dell'assessore re­
gionale Emanuele Grifantini (democristiano) e del presidente della commissione scuola Giacomo Mombello (PCI) 

M-». ;t ["- n • !>•* 
ANCONA — La commissione scuola del Consiglio regionale ha approvato le direttive agli enti delegati in applicazione 
della leggo sul diritto allo studio. Comuni e Provincie hanno il compito di gestire l'intera materia coinvolgendo le forze 
interessate ad un reale rinnovamento della scuola, secondo una Unta che non scinde la predisposizione e la razionalizza­
zione dei servizi dall'impegno più direttamente educativo. I l 1977 è il terzo anno di applicazione della legge delega: c'è 
da dire tuttavia che il periodo di rodaggio è stato particolarmente lungo e laborioso. Oggi gli enti locali per di più deb­
bono lavorare all'interno di una pesante crisi finanziaria ed economica. Le direttive approvate dalla Commissione tengono 

conto, appunto, della situa­
zione. 

Ma c'è qualcosa di più: 
quest'anno l'organismo consi­
liare si è impegnato in un 
dibattito per «ripianare» quei 
contrasti fra settore pubblico 
e privato (particolarmente 
nella scuola materna) sfociati 
anche in una polemica abba­
stanza accesa, che dalle co­
lonne dei giornali nazionali 
era rimbalzata anche in talu­
ni ambienti marchigiani, nel­
l'ottobre scorso (si ricorde­
ranno le posizioni della Con­
ferenza episcopale, le reazioni 
dei giornali locali, le propo­
ste dsl PCI e di altri partiti). 
In quella occasione si sotto­
lineò la delicata funzione cui 
la Regione doveva assolvere: 
quella rti riequilibrare e di­
sciplinare — certo, attraverso 
un controllo — l'intero setto­
re, valorizzando le esperienze 
più valide nell'ambito delle 
strutture private. 

I comunisti precisarono, 
dal canto loro, che il rispetto 
del pluralismo e il medesimo 
sviluppo dell'intervento pub­
blico non potevano prescin­
dere dal patrimonio («mora­
le, di studio e di esperienza») 
di alcune scuole private. Tan­
to più, oggi, a fronte della 
difficile crisi, le istituzioni, i 
cittadini e gli enti locali 
hanno il dovere di compiere 
un comune sforzo, per assi­
curare a tutti i bambini e-
guali diritti. 

II nostro giornale ha chie­
sto ad alcuni amministratori 
più òlrettamente interessati 
delle valutazioni sul significa­
to di quel voto unanime in 
commissione consiliare sulle 
direttive per il diritto allo 
studio. Ecco le loro risposte. 

Emanuele Grifantini — as­
sessore regionale alla pubbli­
ca istruzione (DC) — «I mo­
tivi più significativi della de­
liberazione sul diritto allo 
studio mi paiono questi: in­
nanzitutto, il superamento 
del discorso della gratuità to­
tale del servizio. La crisi è 
tale per cui si rendeva vera­
mente necessario prevedere 
— cosi come già annunciato 
nella proposta della giunta 
regionale — un concorso fat­
tivo delle famiglie. Si tratterà 
di vedere, su questo specifico 
tema, come si muoveranno i 
Comuni e le Province susci­
tando la partecipazione fella 
comunità, attraverso gli or­
gani collegiali della scuola. 
Altro punto, è la più rigida 
applicazione, su un piano 
formale e sostanziale, sia del­
la legge n. 4 (deleghe in ma­
teria del diritto allo studio) 
che della legge provinciale. 
L'indicazione e quella di far 
lavorare intorno a questa 
legge — per la difficoltà e 
delicatezza dell'intervento — 
i Consigli comunali, le forze 
politiche, non più soltanto le 
amministrazioni locali. 

Significativa ritengo anche 
la rigidità nella applicazione 
della legge secondo le fasce 
(materna, elementare e me­
dia). La pratica ci dice che 
su questo punto si rendeva 
necessaria una linea più de­
cisa e chiara, dato che ci so­
no stati casi in cui i Comuni 
hanno operato un uso al­
quanto libero delle deleghe. 

L'ultima e più interessante 
questione è quella che con­
cerne le scuole materne e le 
parificate. Abbiamo intanto 
distinto fra scuole pubbliche 
e non pubbliche, consideran­
do particolarmente le scuole 
materne private che abbiano 
un interesse pubblico, com­
misurato alla effettiva fun­
zione sociale svolta. Siamo 
partiti da posizioni di princi­
pio abbastanza diverse: infine 
si è stabilito — proprio in 
base alla scarsità di mezzi — 
di erogare adeguati finanzia­
menti alle scuole pubbliche. 
recuperando tuttavia un ruo­
lo anche per quelle private. 
Resta fermo il principio di 

Fermo: lunedì seduta 
del consiglio comunale 
* su scuola e cultura 
FERMO — Domani, lunedi, ii 
consiglio comunale di Fermo 
dedicherà l'intera seduta ai 
problemi della acuoia e dell' 
organizzazione della cultura 
nella città. AI centro della di­
scussione le questioni del di­
ritto allo studio, delle struttu­
re edilizie, della funzione edu­
cativa dei centri di forma­
zione. 

garantire servizi e pari trat­
tamento alla generalità degli 
interessati. . 

La spesa per l'assistenza 
scolastica si aggira sul 15 mi» 
liardl annui nelle Marche e 
noi ne assicuriamo solo 5. Si 
è posto cVonque, 11 problema 
di ridurre tale spesa (su cui 
incidono particolarmente i 
trasporti), anche attraverso il 
concorso dei cittadini. 

Infine mi pare che su 
questa delicata questione i 
partiti abbiano trovato una 
maggiore convergenza ed un 
maggior equilibrio (pur se 
permangono delle differenzia­
zioni). Questo è il fatto posi­
tivo». 

Giacomo Mombello — pre­
sidente deldla commissiono 
scuola (PCI) — «Si dimostra 
anche con questo atto che la 
politica di intesa può pro­
durre molti frutti, anche su 
questioni controverse. Si af­
ferma intanto il principio 
fondamentale del ruolo della 
scuola pubblica, pur ricono­
scendo uno spazio, un ruolo 
di utilità sociale alla scuola 
private (per esempio laddove 
ncn ci sono strutture pubbli­
che). E' appurato inoltre che 
i contrasti, accesi sulla que 
stlone, non riguardavano solo 
i Comuni "rossi"; oggi. 
sgomberato il campo da pò 
lemiche mutili, ognuno ha .' 
compito di far fronte a'.o 
stato di grave crisi finan< a 
ria, assicurando nel cont ai 
pò un servizio adeguato 

Mi sembra inoltre che il 
lungo lavoro di discussione e 
di chiarimento ha contribuito 
a sdrammatizzare alcune 
punte alquanto controverse. 
Oggi ci troviamo di fronte aó 
alcune convenzioni ' interes­
santi. stipulare fra enti locali 
ed enti privati; le direttive 
che abbiamo approvato — ri­
tengo — rispettano adegua­
tamente i diversi punti di 
vista. Ci sono a questo punto 
alcuni impegni essenziali: l 
Comuni debbono esercitare 
la delega chiamando i citta­
dini alla partecipazione diret­
ta, anche da un punto di vi­
sta finanziario. Deve esserci 
poi da parte di tutti il pieno 
riconoscimento della funzione 
di direzione pubblicaci assolta 
dall'ente locale (il che non 
significa rinunciare alla au­
tonomia), della necessità €i 
adeguare i servizi, rinnovare 
i metodi educativi, aprendosi 
decisamente alla gestione so­
ciale. Fondamentale è anche 
l'assegnazione di altri poteri 
ai Comuni -

Pretestuose polemiche sulla statizzazione 

NOTABILI DC DI URBINO 
CONTRO TUTTI, PERFINO 

CONTRO IL LORO PARTITO 
URBINO — Si susseguono le prese di posizione sui disegno 
governativo per la statli-zazione dell'Università, frutto di 
una lunga lotta unitaria Dalle dichiarazioni del rettore, prof. 
Carlo Bo, delle forze pditlche democratiche e delle molte 
persene impegnate nell'Università, viene fuori il quadro di 
una necessità inderogabile: per i finanziamenti certamente, 
ma anche perché — ccntinuando la nostra Università ad 
essere libera — resterebbe fuori da qualsiasi tipo di pro­
grammazione e quindi da un nuovo ruolo e da una sua 
nuova funzione. 

La « resistenza » cne alcuni esponenti della DC locala 
cciìtinuano ad opporre al disegno di legge, entra in con­
trasto. oltre che ovviamente eco le decisioni del governo, 
amhe ccn gii stessi org^nsml della DC provinciale e regio­
nale, nonché dei movimento giovanile democristiano 

Va incora detto che la statizzazione non significa per 
nulla soppressione o cambio di sede di alcune facoltà, nella 
fattispecie quella di Magistero. E' bene sottolineare che su 
questa facoltà vi è un discorso molto più ampio nei progetti 
di riforma universitaria a livello nazionale e non è quindi 
limitato a Urbino. 

C'è il tentativo dì disorientare con notizie spesso prive di 
rrnda incuto l'opinione pubblica urbinate, tentativo che va 
reso'nto e che si circoscrive a qualche notabile de di Urbino, 
ì! quale pensa di trarre da questa strumentale polemica 
interessi di parte o dì corrente, in contrasto con il suo 
stesso partito. 

L'episodio avvenuto sabato scorso 

Incidente di Orciano: 
salgono a due i morti 

PERUGIA — L'operaio Paolo Bora rdi nel II di 21 anni, l'uomo 
che era rimasto gravemente ustionato assiema al collega 
Armando Cartoni di 26 anni da San Giorgio di Pesaro deca­
duto sabato scorso, è rrorto stamattina poco dopo le tra, al 
centro di rianimazione dell'ospedali ragionala di Perugia. 

I due giovani erano rimasti coinvolti In un incidente sul 
lavoro avvenuto in località Rialdona di Orciano (Pesaro). I 
dua operai erano intenti alla verniciatura di una cisterna. 
Par cause in corso di accertamento, erano stati Investiti 
da una grotta fiammata che aveva provocato sui loro corpi 
ustioni di secondo e terzo grado. 

I sanitari del centro di rianimazione del policlinico di 
Perugia (i due pesaresi vi erano stati ricoverati parchi II 
eantro i dotato di speciali apparecchiatura) hanno disparata» 
mante lottato per strappare alla morta II Barardinalll. La 
sue condizioni che erano rimaste stazionaria par tutti questi 
giorni (l'incidente sul lavoro si i verificato venerdì 10 giù* 
gno) sono andata peggiorando nella ultima ora. Il Bsrardi-
nall! che aveva riportato ustioni di 2. • 3. grado sull'80% 
dalla superficie corporea, è decaduto par «arresto cardiocir­
colatorio in pazienta gravemente ustionato». 

Pesaro: accordo 
per la sperimentazione 

di un farmaco 
contro i calcoli 

PESARO — Il trattamento 
incruento della calcolosi del­
le vie urinarie non ha dato 
ancora risultati soddisfacen­
ti; infatti la necessità di ri­
correre all'intervento chirur­
gico per queste affezioni è 
tuttora molto frequente. 

E* venuta in questi giorni 
in Italia, su invito del pro­
fessor Bianchi di Ancona, la 
dottoressa Tina Covahu, del­
l'università di Bucarest. La 
Covahu è ideatrice di un nuo­
vo metodo di cura ed ha 
messo a punto un farmaco, 
il Covalitin, capace di scio­
gliere i piccoli cristalli gene­
ratori di calcoli, di prevenire 
le recidive, frequenti dopo gli 
interventi chirurgici, di eli­
minare calcoli reno-ureterali. 
che mettono in pericolo la 
funzione dei reni­

li farmaco non ha controin­
dicazioni, per cui può essere 
usato anche nei diabetici. 
ipertesi e insufficienti cardia­
ci ed epatici. 

La. dottoressa Covaliu è sta­
ta presso gli Ospedali Riuniti 
di Pesaro dove ha incontrato 
il presidente, sen. Bruni, 11 
direttore sanitario, dott. Am-
brosini ed il primario urologo, 
prof. Borghi Sono stati presi 
accordi per una collaborazio­
ne clinico-scientifica, che per­
metta la sperimentazione del 
farmaco e la sua introduzione 
in Italia. 

Coloro che fossero interes­
sati al problema, possono ri­
volgersi al doti. Romano Ca-
sadei, presso la divisione uro­
logica dell'ospedale. 
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AZIENDA M U N I C I P A L I Z Z A T A SERVIZI 
ANCONA 

AVVISO AGLI UTENTI 

Pervengono di frequente all'Azienda da parte 
di utenti richieste di abbuoni per eccessivi con-

, sumi di acqua dipendenti da perdite o da cattivo 
' funzionamento degli impiantì interni. 

Al riguardo è da tener presente che l'Azien­
da assume la responsabilitA delle" condotte di 

" adduzione fino al contatore. Gli impianti dal con­
tatore alle utilizzazioni interne sono invece di pro-

. prietà dei Sigg. utenti, ai quali fanno carico tutti 
gli oneri di manutenzione e di riparazione. . 

L'Azienda non può pertanto accogliere richie­
ste di abbuono né concedere agevolazioni di 
qualsiasi genere per perdite o cattivo funziona-

' mento degli impianti interni. 

E' dunque diretto interesse dei Sigg. Utenti 
verificare la regolarità o il buono stato dei pro­
pri impianti. Il controllo periodico può essere 
agevolmente eseguito chiudendo tutti i rubinetti 

' ed accertando che il contatore non continui a 
segnare consumi: ove ciò si verifichi, è necessa­
rio far revisionare subito l'impianto per elimi­
nare ogni causa di perdita. 
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Transit Diesel: consegne rapide 
AUTOVEICOLI DI OCCASIONE DI OGNI 
TIPO E MARCA OPPORTUNAMENTE REVI­
SIONATI E VENDUTI CON GARANZIA ED A 

, PREZZI CONCORRENZIALI 
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